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111. A caccia di sogni,  1947–1970

suo stile ragtime. Le sue mani erano 
assicurate per la cifra esuberante 
di 40 mila sterline (le era proibito 
persino lavare i piatti). Elton adorava 
guardarla in televisione, soprattutto 
perché Winifred sembrava divertirsi 
immensamente. Diventato famoso, la 
incontrò per un tè mentre si trovava 
in visita in Australia, dove lei si era nel 
frattempo trasferita.

A undici anni venne ammesso alla 
Royal Academy of Music, che frequentò 
con una certa incostanza per cinque 
anni. Gli piaceva studiare musica 
classica e cantare nel coro, ma era 
più indolente per ciò che riguardava 
gli esercizi da fare a casa, e c’erano 
giorni in cui saltava del tutto le lezioni. 
Quell’educazione classica, però, 
avrebbe donato alle sue produzioni un 
tocco distintivo. 

A eccezione della musica e dei litigi fra 
i genitori, Elton ha avuto un’infanzia 
piuttosto ordinaria. Nonostante la 
timidezza, strinse amicizia con i 
compagni di scuola e si interessò molto 
anche agli sport, almeno fino a quando 
non esplose un fenomeno musicale che 
gli stravolse la vita.  

un interesse ardente per i dischi, e non 
solo per la musica che vi era incisa: 
studiava le etichette, memorizzava 
i nomi degli artisti, degli autori, dei 
produttori e delle case discografiche. 
Quell’ossessione per i dettagli non lo 
avrebbe abbandonato mai. 

Per ciò che riguardava la musica in sé, 
non si limitava ad ascoltare e basta. Ivy 
possedeva un pianoforte e, già prima 
di iniziare le scuole elementari, Elton 
imparò a strimpellare le melodie che 
sentiva in casa. Cominciò a prendere 
lezioni a sette anni, e ben presto 
divenne così bravo da potersi esibire 
durante matrimoni e altre funzioni. 
Quando i genitori avevano ospiti di sera, 
accadeva spesso che lo svegliassero 
per chiedergli di suonare.

Una delle sue prime fonti d’ispirazione 
fu alquanto singolare: si tratta di 
Winifred Atwell, una pianista originaria 
di Trinidad che era arrivata nel Regno 
Unito nel 1946, diventando un’artista di 
successo negli anni Cinquanta. La sua 
specialità era esibirsi, oltre che con il 
piano a coda, su un pianoforte verticale 
comprato da un rigattiere, il cui suono 
metallico e imperfetto si addiceva al 

Elton John è nato in un quartiere 
del borgo londinese di Harrow.

Winifred Atwell, una 
pianista originaria di 
Trinidad la cui 
peculiarità era esibirsi 
con diversi pianoforti,  
è stata una delle prime 
fonti d’ispirazione di 
Elton John.
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ESPLODE il 
ROCK’N’ROLL!

l’incontro che  
cambia la vita

PRIMAVERA 1956

L’arrivo di Elvis Presley e l’ascesa del 
rock’n’roll hanno davvero cambiato 
tutto. Quanto a Elton, non aveva mai 
immaginato che la musica potesse 
essere così coinvolgente, e fu allora che 
si mise in testa di diventare parte di quel 
mondo incantato.

Per il pubblico del ventunesimo secolo 
è difficile comprendere il terremoto 
che fu la comparsa di Elvis Presley sulla 
scena mondiale. Non era considerato 
solo un nuovo tipo di performer: era 
scioccante e scandaloso, forse persino 
pericoloso. Elton ne era rimasto 
affascinato ancor prima di sentire una 
sola nota delle sue canzoni: gli era 
bastato vedere una sua foto sulla rivista 
Life mentre era in fila dal barbiere. Con 
quei capelli e quegli abiti appariscenti, 
sembrava una creatura favolosa 
sbarcata sulla Terra dallo spazio. 

Poco dopo, Elton scoprì che la madre 
aveva comprato il suo ultimo singolo, 

“Heartbreak Hotel”. Quelle sonorità 
dense e piene di echi erano del tutto 
diverse da quanto aveva udito alla radio 
fino a quel momento; ci si aggiungevano 
poi il cantato sbiascicato di Elvis e il 
suo forte accento del Sud degli Stati 
Uniti, e la canzone risultava ancora più 
misteriosa. Ma Presley è stato solo 
l’inizio. “Il rock’n’roll era come una 
bomba che non smetteva di esplodere” 
ha scritto Elton nella sua autobiografia, 
Me. Presto scoprì anche Chuck Berry, 
Eddie Cochran, Gene Vincent e Carl 
Perkins. Il rock’n’roll, però, non era solo 
una questione di musica: i vestiti, la 
cultura e l’atteggiamento sprezzante 
delle star erano irresistibili agli occhi 
delle nuove generazioni della grigia 
Gran Bretagna postbellica. Il fatto che 
quella musica fosse nata in America, una 
terra leggendaria agli occhi di molti, la 
rendeva ancora più formidabile.

Elton rimase affascinato soprattutto 
da Jerry Lee Lewis e Little Richard, che 
suonavano il piano con la stessa energia 

Per Elton John, l’arrivo di Elvis e del rock’n’roll 
hanno cambiato tutto. Non aveva mai immaginato 
che la musica potesse essere così coinvolgente.

e irruenza dei chitarristi. Era qualcosa 
di ben diverso da Winifred Atwell. 
Anche se aveva bisogno degli occhiali 
solo per leggere, Elton iniziò a portarli 
sempre, pensando così di somigliare a 
Buddy Holly (le lenti finirono però col 
danneggiargli la vista e col tempo fu 
costretto a usarli anche per necessità).

Al contrario di molti altri genitori che 
ripudiavano la musica, alla madre 
di Elton e al suo nuovo marito, Fred 
Farebrother (che Elton chiamava per 
gioco Derf, ovvero Fred al contrario), 
piaceva il rock’n’roll, e i due erano felici 
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“SONO IL 
PORTAVOCE 
DEI SUOI 
TESTI”

La pubblicità che ha 
creato il duo di autori 
Elton John/Bernie 
Taupin

17 GIUGNO 1967

A quel punto, Williams diede a Elton 
una busta. Un’altra delle candidature 
che aveva ricevuto per via dell’annuncio 
su NME era di un giovane che diceva 
di saper scrivere i testi, ma non le 
musiche. Elton, invece, aveva detto di 
saper comporre le musiche, ma non i 
testi. Perché allora non provare a unire 
queste due giovani promesse?

I testi erano di Bernie Taupin, che al 
tempo lavorava con scarso impegno 
nell’azienda avicola di famiglia, nel 
Lincolnshire, dove era nato il 22 maggio 
del 1950. Avido lettore, oltre alla 
musica aveva una passione particolare 

Nel giugno del 1967, mentre era in tour 
con i Bluesology a Newcastle, Elton 
vide un annuncio che avrebbe cambiato 
tutta la sua carriera. 

Sull’ultimo numero di New Musical 
Express si leggeva “LIBERTY A CACCIA 
DI TALENTI”: la Liberty Records 
era in cerca di cantanti, musicisti e 
compositori. L’esperienza insieme a 
Long John Baldry si stava rivelando 
sempre più una delusione, e Elton 
sapeva che doveva fare qualcosa. Si 
era candidato senza successo per una 
posizione nella Philips Records e pensò 
che forse con la Liberty avrebbe avuto 
più fortuna. 

All’inizio le cose non sembrarono 
andare bene. Elton scrisse una 
lettera e venne chiamato per un 
colloquio con un rappresentante 
della Liberty A&R, Ray Williams, nel 
suo ufficio nel quartiere londinese di 
Mayfair. Si sedette al piano e suonò la 
commovente “He’ll Have to Go” di Jim 
Reeves. Non era esattamente il sound 
di cui Williams aveva bisogno, ma restò 
comunque intrigato da Elton, dalla 
ricchezza della sua cultura musicale e 
soprattutto dalle sue doti di pianista. 
Decise di fargli registrare alcuni demo, 
ma né la Liberty Records né la sua casa 
di edizioni musicali, la Metric Music, 
vollero metterlo sotto contratto.

Elton John 7516

L’annuncio su New Musical Express 
che cambiò la vita di Elton.

La versione di Elton di “He’ll Have to Go” di Jim 
Reeves catturò l’interesse di Ray Williams della 
casa discografica Liberty A&R.
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NOVEMBRE 1967-MAGGIO 
1968 (REGISTRAZIONE)

Il primo, vero album di Elton John, 
Regimental Sgt. Zippo, lo presentava 
al pubblico come uno dei giovani 
talenti più promettenti del Regno Unito. 
L’accoppiata John/Taupin, con il loro 
gusto melodico e l’originalità dei testi, 
era assolutamente da tenere d’occhio: 
quei due erano destinati a un futuro 
grandioso. 

Le cose in teoria sarebbero dovute 
andare così. In realtà, invece, il primo 
album di Elton John è stato Empty 
Sky del 1969, prendendo il posto di 
Regimental Sgt. Zippo, registrato tra 
il novembre 1967 e il maggio 1968. Al 
contrario delle canzoni su commissione 
che i due scrivevano nella speranza 

che qualche cantante spudoratamente 
commerciale decidesse di registrarle, 
quelle di Sgt. Zippo riflettono l’estetica 
propria di Elton e Bernie. Erano 
sofisticate ed eccentriche, e lo si intuiva 
già dai titoli, come “And the Clock Goes 
Around” e “Tartan Coloured Lady”. 

“When I Was Tealby Abbey” è un 
orecchiabile pezzo di pop psichedelico, 
a tratti surreale e venato di nostalgia 
(nei pressi di Tealby, nel Lincolnshire, 
all’epoca viveva Bernie Taupin). “Sitting 
Doing Nothing”, con i testi scritti per 
una volta da Elton e la musica da Caleb 
Quaye, presenta delle meravigliose 
armonie; i due hanno composto insieme 
anche “You’ll Be Sorry to See Me 

L’ALBUM 
PERDUTO

REGIMENTAL SGT. ZIPPO

“L’album perduto” è stato rilasciato in edizione limitata su vinile per il 
Records Store Day del 2021, in versione monofonica.
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fare di più ma non ha altro da regalare 
che la canzone stessa. È dolce 
senza essere stucchevole, arricchita 
dagli arrangiamenti d’archi di Paul 
Buckmaster semplici ed eleganti.

Gli Hollies dissero a Dick James che 
volevano fare una cover del brano, ma 
non ottennero il permesso. Elton non 
fu comunque il primo a interpretarlo: 
i Three Dog Night lo inserirono nel 
loro disco It Ain’t Easy, pubblicato 
nel marzo 1970. Per ciò che riguarda 
la versione di Elton John, “Your 
Song” compariva in realtà come lato 
B del singolo “Take Me to the Pilot”, 
pubblicato originariamente solo negli 
Stati Uniti. I dj americani iniziarono 
però a passarla in radio, e il singolo 
arrivò all’ottavo posto in classifica. 
Qualche mese dopo uscì nel Regno 
Unito e anche lì entrò in top 10, 
raggiungendo la settima posizione. 

Negli anni, si sono succedute cover di 
“Your Song” – fra le tante, quella di Billy 
Paul nel 1977, di Rod Stewart nel 1992 
e di Ellie Goulding nel 2010 – che sono 

Arrivati al 1970, Elton e Bernie avevano 
ormai scritto decine e decine di 
canzoni insieme, ma capirono che 

“Young Song” era qualcosa di speciale 
ancora prima di inciderla. 

Composta quando i due vivevano in 
periferia con la famiglia di Elton, Bernie 
scrisse il testo mentre faceva colazione. 
Leggendo quelle parole, Elton si disse: 

“Dio mio, è un testo favoloso. Non 
posso mandare tutto a puttane”. Era 
quindi fondamentale impegnarsi più 
del solito. La musica, però, arrivò senza 
problemi: “Bastarono solo una ventina 
di minuti. L’ho fatta sentire a Bernie 
e abbiamo pensato subito che era 
perfetta”. Curiosamente, “Young Song” 
uscì lo stesso anno di un altro brano 
dall’ispirazione simile, “A Song for You” 
di Leon Russell.

Tenera, emozionante e dai toni 
innocenti, “Your Song” è, come ha 
detto Bernie al biografo Tom Doyle, 

“la voce di qualcuno che non ha mai 
sperimentato l’amore in nessuna forma, 
un brano molto virginale”. È la canzone 
di un innamorato che confessa i propri 
sentimenti, un uomo che vorrebbe 

state a loro volta dei grandi successi. 
Nel 2012 Elton ne ha registrata una 
nuova versione con il cantante d’opera 
Alessandro Safina, pubblicandola come 
singolo di beneficenza: è arrivata al 
quarto posto in classifica nel Regno 
Unito e ha venduto più di tre milioni 
di copie digitali in tutto il mondo. La 
cover del 2018 di Lady Gaga è invece 
entrata nella top 40 di sette Paesi. 
Sono poi innumerevoli i film e le serie 
in cui è comparsa. Una delle scene più 
memorabili è quella di Moulin Rouge di 
Baz Luhrmann, dove Ewan McGregor, 
nei panni di uno scrittore squattrinato, 
interpreta la canzone per conquistare la 
cortigiana Satine (Nicole Kidman).

“Your Song” è stato il punto di svolta 
per il giovane duo di autori. Elton lo 
ha definito “un enorme passo avanti. 
Da quel momento, non ci siamo più 
guardati indietro”.
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352. Superstar, 1970–1976

base che unisce tutti i brani. Si tratta 
di una serie di vignette, una visione 
idealizzata dell’Ovest selvaggio pieno 
di fuorilegge, di soldati esausti e di 
coloni. Dal punto di vista musicale, 
le fondamenta erano state gettate 
durante le sessioni di lavoro per il 
disco precedente, quando furono 
registrate le prime versioni di “Burn 
Down the Mission”, “Country Comfort” 
e “Come Down in Time”. “Country 
Comfort” è un’ode alla vita rurale, dove 
si rifuggono i moderni macchinari a 
favore di un buon vecchio cavallo. Nei 
toni folk di “Come Down in Time” si 
rimpiange un amore perduto, mentre 

“Burn Down the Mission”, il brano di 
spicco dell’intero disco che è diventato 
poi anche un pezzo portante dei 
live, è un tour de force che racconta 
l’insurrezione dei disperati per 
sopravvivere nella terra dei ricchi. 

Non mancano nemmeno i pistoleri. 
“Ballad of a Well-Known Gun”, con un 
fuorilegge che finisce ai lavori forzati, 
e “Son of Your Father”, su un uomo 
che muore durante una sparatoria, 

Pur essendo un disco impregnato di 
suggestioni americane, Tumbleweed 
Connection è stato scritto e registrato 
quando Elton e Bernie non avevano 
ancora messo piede negli Stati Uniti.

Molto più spoglio rispetto alle sontuose 
orchestrazioni dell’album precedente, in 
Tumbleweed hanno suonato musicisti 
dell’ultimo gruppo di Caleb Quaye, gli 
Hookfoot, oltre a Dee Murray e Nigel 
Olsson. Il punto di riferimento più 
palese è The Band, il gruppo spalla di 
Bob Dylan che aveva raggiunto subito 
il successo con l’album d’esordio 
del 1968, Music from Big Pink. Elton 
e Bernie li adoravano e rimasero 
sbalorditi quando, nel novembre del 
1970, i membri del gruppo andarono a 
trovarli in camerino dopo un concerto 
all’Electric Factory di Filadelfia, 
chiedendo di poter ascoltare il loro 
nuovo disco (che non era ancora stato 
rilasciato oltreoceano). 

Negli intenti, Tumbleveed Connection 
non è un concept album, ma è 
comunque presente una tematica di 

presentano un arrangiamento rock dai 
toni crudi e screziati di gospel. Sempre 
rock ma più moderata è “My Father’s 
Gun”, dove un soldato confederato 
imbraccia le armi per vendicare la morte 
del padre (per quanto la guerra non 
sia mai motivo di onore). Sognante e 
quasi languida, ma solo a primo acchito, 

“Where to Now, St. Peter?” racconta in 
prima persona la storia di un soldato 
ferito che sta per abbandonare il 
mondo dei vivi, mentre in “Talking Old 
Soldiers”, una raffigurazione devastante 
dello stress post traumatico con un 
accompagnamento di piano dai toni 
funebri, un combattente cerca di 
annegare nell’alcol il ricordo degli  
amici perduti.

Non tutto però finisce in tragedia. 
“Amoreena” è un’altra canzone che parla 
di amori lontani, ma con un impianto 
musicale più brioso. Nei cori della dolce 
e tenera “Love Song” compare invece 
anche l’autrice originale del brano, 
Lesley Duncan. 

L’album è arrivato al quinto posto in 
classifica negli Stati Uniti e al secondo 
in patria. È stato il primo disco di platino 
di Elton, a conferma del fatto che non 
si sarebbe rivelato una meteora. Elton 
John aveva raggiunto la fama e non 
aveva intenzione di tornare indietro.

Una delle fonti di ispirazione di Elton e Bernie è 
stato Music from Big Pink del gruppo The Band.

La copertina di 
Tumbleweed riflette la 
visione idealizzata del 
West americano che 
pervade il disco.
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